
Catania— Si pensava che il 4 
Marzo al largo della Plaja, non 
sarebbe mai arrivato, dopo di-
versi rinvii finalmente la secon-
da regata del campionato velico 
della UISP ha avuto inizio.  
In una tarda mattinata, all’inse-
gna del bel tempo, ma con scar-
sa intensità di vento, iniziano a 
sfilare numerose le barche del 
Tamata. Tutti pronti alla parten-
za, equipaggi allegri, i soliti vol-
ti, i più noti e meno, i più e i me-
no frequenti. Notiamo   fantasmi 
d e l  t i p o 
“flying Duc-
thman”  e  an-
che purtroppo, 
qualche assen-
te giustificato. 
Si parte dopo 
due frazioni 
da 30 minuti 
di rinvio sull’-
ora di parten-
za e due per-
nacchie, alme-
no  così sem-
bravano i due 

suoni acustici inviati nel-
l’etere dalla barca giuria.  
Stranamente l’armatore 
di “FORTUNA” forse 
per l’assenza del suo tat-
tico anticipa la partenza 
ed è costretto a ripartire 
dalle ultime posizioni. 
Per il resto la partenza si 
defila tranquilla con una 
leggerissima brezza. Du-
rante il secondo bastone 
la barca d’Italia che fino 
a quel momento era  pri-
ma, veniva superata dal-
la barca di Ciccio Aiello 
SAMIKOR (alias la bar-
ca di montagna il miglio 
ti guadagna) ed è subito 
in testa al convoglio  e ci 
rimarrà per tutta la rega-
ta, stravincendo su tutti i 
big . Era da tanto che lo 
diceva “cu sti veli agghia 
vinciri iù...e poi sugnu ru 
Puzzaddu”. 

Agghiù vintu iù� 
u Puzzaddisi !!! 

Notizie di rilievo montano. 

• COME IL FOHN CICCIO AIELLO SPAZZA 
VIA TUTTO. 

• DOPO L�EMOZIONE DEL 2°POSTO ITALIA 
A LETTO. 

• MIRO�: FINALMENTE UN RITORNO AL 
PODIO, SCONTATO?   

• BENE SVEVA E FREYA, MOLLICHINA 
TROPPO PESANTE. 

• IL PRESIDENTE: CHI BUTTA LE BUSTE IN 
ACQUA? SE NON L�AVESSI PRESA , CHI LO 
SA, FORSE� 

• SENZA IL SUO TATTICO FORTUNA PERDE 
LA BUSSOLA. 

 SAMIKOR 1°   

ANGELA 2° 

MIRO� 3° 

MAIFERMA 4° 

SVEVA 5° 

MOLLICHINA 6° 

FREYA 7° 

CLASSIFICA 2a  REGATA 
CAMPIONATO UISP 

Nella foto a sinistra  
traspare l’espressione  

del vincitore  
tipica di colui che ha avuto un 
rapporto intrinseco col mare. 

Aiello dice: 
 
“Picciotti e chistu è nenti  su 

agghiù un pocu di ventu friscu e 
ghisu a deriva addiventu urzieru 
e poi  poggiu e u stissu agghiab-
binciri sempre iù u capisti!! Ah,  
macari su scarocciu.” 
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Sul podio,  al secondo posto la 
barca di Pino Italia sorprende tut-
ti... specialmente il presidente Nun-

zio Platania. Egli si è vi-
sto aumentare sempre di 
più le miglia dalle poppe 

dell’Angela,  d’al-
tronde ormai è noto 
a tutti la dedizione 
che ha il presidente 
nell’inseguire le 
donne.  
Il giorno dopo l’ar-
m a t o r e  d i 
“Angela” (Pino Ita-
lia), dalla forte e-
mozione rimaneva 
a letto con la febbre.  
Complimenti al piccolo Gior-

gio, che dichiara:” 3 anni fa non 
avrei immaginato tutto ciò”. 

Dopo un lungo periodo in cantiere 
e un accurato lifting la barca  del 
Dott. Scebba risale sul podio. Di-
menticando così la brutta figura del 
26 novembre. Da notare le nuove 
vele di materiale speciale adatte alle 
competizioni che si rispettino. Ma 
quello che più è segreto, è stato  il 
restiling fatto (al coperto di un 
grande telo per non farsi vedere) al-
la deriva e al bulbo. Poi anche il 
cambio del patarazzo e complimenti 
al cantiere di Franco Catania. 

Nella foto in alto il secondo arrivato sembra 
dire: “Caro Platania mi consenta; questa vol-
ta non ci sono buste che tengano” 

Inizio campionato sfortunato per l’equipaggio di “Maiferma”. Noi tutti compreso il vice presidente 
della sezione velica “UISP” di Catania non riusciamo a capire le difficoltà che ha questa barca a salire 
sul podio. Forse si è sottovalutata la capacità di regatare di alcuni TAMATIANI. Infatti è evidente sem-
pre di più l’impegno da parte di tutti gli equipaggi a migliorarsi. Questo è stato detto e sottolineato dal-
la barca giuria, Barbà dichiara: “C...zzo questi ragazzi si stanno impegnando veramente. Migliorate le 
partenze e la messa a segno delle vele. Ragazzi….complimenti”.                                           
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MIRO’...LA BARCA CHE MIRA SEMPRE  
AI PRIMI  POSTI 

4°POSTO DI MAIFERMA...MA POTREBBE FARE DI + 

BOLLETTINO TAMATIANO 

LA “DAFNE” GRECA insegue L’ITALICA“ANGELA”… 
 non ce la fa …...non ce la fa….non ce la fa 
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a bordo non sia successo qual-
cosa di strano. Si saranno di-
stratti? Forse poca concentra-
zione è  la causa di questa scar-
sa prestazione. Da parte dell’ar-
matore nessun commento, men-
tre l’equipaggio ammutolito, 
forse, riflette sui  trascorsi erro-
ri.  Comunque si sono divertiti. 

S. V. 

Dove sono andati a finire i 
GALEOTTI della prima regata? 
Deludente prestazione di Molli-
china che questa volta sembra-
va fosse un “coccillato di casa”. 
Veramente siamo rimasti tutti 
sorpresi del 6° posto del finto 
Francese. Da una barca come 
quella di Giuseppe si deve pre-
tendere di più. Ci chiediamo se 

Come una volta Nicola è la 
sua famiglia ci ricordano il pas-
sato. Quando i capitani corag-
giosi portavano le loro famiglie 
in giro per il mondo e sulle loro 
piccole barche mettevano a du-
ra prova i propri cari con non 
poche difficoltà . E’ ovvio che 
non possiamo paragonare real-
mente le due cose, ma nello spi-
rito della loro anima qualcosa 
c’è. Pertanto un accorato evviva 
da parte di noi tutti, evviva Gra-
ziella che condivide questa pas-
sione, evviva Edoardo per la 
sua esuberanza, evviva Germa-
no per la sua innocenza, e per la 

pazienza del Capitano Nicola EV-
VIVA. E con un pizzico d’invidia 
che vi esorto a continuare. 

come citato dal suddetto Barbo-
ne….Borbone… em.. Scusate.. 
Barbà . Inoltre il Platania di-
chiarava: tutto ciò è indecoroso e 
non si allinea con le nostre fina-
lità. Chi è stato a buttare la busta 
in mare? Affinché non si ripeta 
più  organizzerò tre conferenze di 
biologia marina. 

Il presidente Platania quel 
giorno faceva notare che a cau-
sa di un elevato degrado am-
bientale, nelle acque adiacenti 
al campo di regata prendeva, 
inavvertitamente, con la pala 
del timone una busta di plasti-
ca. Da ciò  scaturiva la causa 
della sufficiente prestazione, 
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CHI C’ERA A BORDO DI MOLLICHINA? 

  SLOCUM E LA SUA FAMIGLIA CON SVEVA  al 5°posto. 

Barbà dice: bene Freya, sufficiente Dafne…..ma 

Continuiamo e sogniamo, 
sogniamo almeno questo si 
può fare.  

Scusate il mio divagare è 
ritornando alla regata  che deb-
bo dire di una buona prestazio-
ne di Sveva, coerente con la 
prima regata. Mi dispiace di 
non aver potuto fare la parten-
za (per causa di un mio errore) 
con la mia “Fortuna”, sarebbe 
stata una bella sfida. Comun-
que vi faccio i miei compli-
menti per la perseveranza e un 
arrivederci ancora sul campo 
di regata. 



piuttosto rigare  dritto … meglio il ba-
stone...! 

 
      Intende il percorso delle regate? 
Che fa, mi sfotte pure? Ho detto bastone 
per modo di dire … non l'ha capito che 
complotto fa rima con otto...? 

 
E allora...? E allora … il Barbone 

così li fa girare in tondo … però dice 
che così li bastona col bastone … e io 
sto sempre dietro … ha capito adesso  
perché non va? 

 
No! Si spieghi meglio … Come si fa 

ad acchiapparli se mi mette il bastone di 

Mai allontanarsi dalla barca giuria 
Mai allontanarsi dalla barca giuria 

Mai allontanarsi dalla barca giuria 

rimandata�.  

Sin dalle prime ore del mattino dopo aver consultato il 
meteo (non dava un alito di vento), arrivai al porto con-
vito di ciò; peccato perché partì al primo suono 
(addirittura in anticipo sul mio tempo) e non sentendo 
la radio che avvisava il secondo rinvio, continuavo soli-
tario la mia rotta, riflettendo:  �ma se sbagliano gli al-
tri la partenza perché devo sbagliare pur io?� E avevo 
anche dimenticato di collimare la mia ora con quella di 
Erick .  

Pertanto tornavo indietro col permesso della barca giu-
ria, rifacendo la partenza insieme alle ultime barche. 
Così l�unica soddisfazione è stata quella di  superare 
�Drunk Seagul�e �Lumar� e gridare:  �ragazzi�...in 
culo alla balena ma soprattutto a voi�. 

Firmato Schooner Siciliano 

 

N.b. Un piccolo incidente al passaggio di boa tra 
�Aum�e �Max & John� ma ho finito lo spazio, fateve-
lo raccontare da �Vito di Acireale�� 

QUELLO CHE NON SI DOVREBBE MAI DIRE  O  
QUELLO CHE NON SI VORREBBE MAI SENTIRE 

LUNGO LE DARSENE DEL MOLO DI LEVANTE 

Giuro che non lo farò mai più!!  

Questo anno è stato un po� noioso Tra le regate del 
�NIC� e quelle del Tamata ci sono state parecchie regate 
annullate, false partenze sempre in tensione , pronti ad 
avvistare per primi l�intelligenza. Non avrei mai pensato 
che in quella domenica si sarebbe alzata una leggera 
brezza. Veramente ho pensato��anche questa volta sarà 

Presidente … presidente … si ar-
resti, dove va di corsa … si fermi  
… due paroline di commento sul cam-
pionato … come sta andando secondo 
lei? Guardi, dove sto andando sono fatti 
miei … comunque non vado d'accordo 
con il direttore della baracca … come si 
chiama … Baracca … Bernacca … 
quello con la barba e l'acca finale … 
così non va!! 

 
Ci può dire cos'è che secondo lei 

non va? Guardi, non mi faccia parlare 
… se no … però... le dico che così non 
si può andare avanti … io per esempio 
rimango sempre dietro ... c'è qualcosa  
che non va … sospetto il complotto … i 
soliti otto. E poi si fa presto  
a dire: arrivate là e poi tornate qua … 
due giri su e giù … non è chiaro, non 
c'è senso … il punto d'arrivo non può 
essere anche il punto di partenza … così 
si gira in tondo … a loro piace l'otto … 
almeno così  sono contenti di fare due 
tondi … mi ha capito? 

Veramente...?? Ecco lo dicevo io … 
parlare chiaro non serve … occorre 

plastica tra le ruote?... nel senso che 
l'otto gira in tondo … così mi frena il  
convoglio … e non è questo che vo-
glio... 

 
          Ma cos'è che vuole allora..? La 
carota ci vuole … carota e bastone, 
ecco … parlando di carota mi  
viene in mente quell'altro che... 
 
          Vabbè, vabbè presidente … 
vada pure per la sua strada … tanto 
questa intervista l'abbiamo già 
“vista” altre volte. Appunto … non 
l'ho sempre detto io che le carote fan-
no bene alla vista..? Lo scriva .. lo 
scriva pure in quel suo giornalaccio 
sovversivo!!! 


